
Calendario liturgico 
 

 

In questa settimana: 

 

MATRIMONIO: Gabriele Carozzi con Anna Canale. 

 

BATTESIMI:     Ginevra Santoro  -  Cecilia Meneghini. 
 

FUNERALE:     def.to Aldo Peschiutta. 

Con le condoglianze alla famiglia, provata da questo lutto, esprimiamo la vicinanza nella  
preghiera per i congiunti da parte dell’intera Comunità parrocchiale. 
 Domenica 11 settembre - XXIVᵃ del T.O. 
ore   8.30 def.ti Igor e famiglia Garzotto. 
ore 10.00 Per la Comunità.  
ore 11.30 def.ti Emilia Cristina, Gemma e Michele. 
ore 17.30 
ore 19.00 
Lunedì 12 - Santissimo Nome di Maria (m.f.). 
ore   9.00 def.ti Antonio Corsini e Amalia Olivieri; Maria Mariani Cordeglio. 
ore 18.30  

Martedì 13 - S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore della Chiesa. 
ore   8.30 secondo intenzioni. 
ore 18.30 def.te Lidia Buzzolan; Paola Lazzarotto e Gianna Mozzi. 

Mercoledì 14 - ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE (f.). 
ore   8.30    def.te Gesuina Miotto; Teresa Barbieri; Maria Teresa Muraro. 
ore 18.30      

Giovedì 15 - Beata Vergine Maria Addolorata (m.). 
Ore  8.30 def.ta Giuliana di Thiene. 
ore 18.30 def.to Enzo Fontana; secondo intenzioni. 

Venerdì 16 - S. Cornelio papa e Cipriano vescovo, martiri (m.). 
Ore  8.30  def.ti Catterina e famiglia. 
ore 18.30 def.ti Margherita e Francesco Dalla Rovere. 

Sabato 17 
ore   8.30 def.ti Gesuina e famiglia Raccani. 
ore 16.00 def.ti Carlo; Giuseppe Baggio. 
ore 18.00    def.to Franco Genovese. 

 Domenica 18 settembre - XXVᵃ del T.O. 
ore   8.30  
ore 10.00 Per la Comunità. 
ore 11.30  
ore 17.30  
ore 19.00  
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SEGRETERIA: 9.00-12.00 durante la settimana. - Mercoledì: CHIUSO 
 

Foglietto settimanale n. 29, anno 2022  
Domenica 11 settembre   

 
 
 

 
        

 

 

L'amore non è giusto ma divina «follia» 

 
 

Si è persa una pecora, si perde una moneta, si perde un figlio. Si direbbero quasi le sconfitte 
di Dio. E invece protagonisti delle parabole sono un pastore che sfida il deserto, una donna 
non si dà pace per la moneta che non trova, un padre tormentato, esperto in abbracci, che 
non si arrende e non smette di vegliare. Le tre parabole della misericordia sono il vangelo 
del vangelo. Noi possiamo perdere Dio, ma lui non ci perderà mai. Nessuna pagina al 
mondo raggiunge come questa l'essenziale del rapporto con noi stessi, con gli altri, con Dio. 
Il ragazzo era partito di casa, giovane e affamato di vita, libero e ricco, ma si ritrova povero 
servo a disputarsi con i porci l'amaro delle ghiande. Allora ritorna in sé, dice la parabola, 
chiamato da un sogno di pane (la casa di mio padre profuma di pane...) . Non torna per 
amore, torna per fame. Non cerca un padre, cerca un buon padrone. Non torna perché 
pentito, ma perché ha paura. Ma a Dio non importa il motivo per cui ci mettiamo in viaggio. 
È sufficiente che compiamo un primo passo nella direzione buona. L'uomo cammina, Dio 
corre. L'uomo si avvia, Dio è già arrivato. 
Lo vide da lontano, commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciava. Al solo 
muovere un passo Lui mi ha già visto e si commuove. Io cammino e Lui corre. Io inizio e Lui 
mi attende alla fine. Io dico: non sono più tuo figlio, Lui mi tappa la bocca, perché vuole 
salvarmi proprio dal mio cuore di servo e restituirmi un cuore di figlio. Il Padre è stanco di 
avere servi per casa invece che figli. Almeno il perduto che torna gli sia figlio. Dobbiamo 
smetterla di amare Dio da sottomessi e tornare ad amarlo da innamorati, allora possiamo 
entrare nella festa del padre: perché non è la paura che libera dal male, ma un di più 
d'amore; non è il castigo, ma l'abbraccio. 
Il Padre che tutto abbraccia è ridotto ad essere nient'altro che questo: braccia eternamente 
aperte, ad attenderci su ogni strada d'esilio, su ogni muretto di pozzo in Samaria, ai piedi 
di ogni albero di sicomoro: la casa del Padre confina con ogni nostra casa. È “giusto” il Padre 
in questa parabola? No, non è giusto, ma la giustizia non basta per essere uomini e tanto 
meno per essere Dio. La sua giustizia è riconquistare figli, non retribuire le loro azioni. 
L'amore non è giusto, è una divina follia. 
La parabola racconta un Dio scandalosamente buono, che preferisce la felicità dei suoi figli 
alla loro fedeltà, che non è giusto ma di più, è esclusivamente buono. 
Allora Dio è così? Così eccessivo, così tanto, così esagerato? Sì, il Dio in cui crediamo è così. 
Immensa rivelazione per la quale Gesù darà la sua vita. 
(Letture: Es 32,7-11.13-14; Sal 50; 1 Tm 1,12-17; Lc 15, 1-32)                           (P. Ermes Ronchi) 



Aggiornamento celebrazioni e orari 
In Chiesa del Rosario 

• Da lunedì 12 settembre riprende l’Adorazione Eucaristica. 
• L’adorazione ha quest’orario (lun.- ven.): 9:00 - 12:00 e 15:00 - 18:30. 
• Recita del S. Rosario dal lunedì al venerdì, alle ore 18.00. 
• Giovedì Mattina: la S. Messa ritorna al Rosario alle ore 8:30. 

 
Continua il cammino del Sinodo: 

FORMARE I GRUPPI DI DISCERNIMENTO SINODALE 
 

L’obiettivo principale del SINODO è che questa esperienza diventi comunione e che 
possa essere sentita da tutte le comunità parrocchiali della diocesi come momento per 
esprimere la propria idea di rinnovamento, perché ciascuno possa partecipare attivamente 
attraverso i momenti di condivisione che saranno proposti nei mesi autunnali.  

I Gruppi di discernimento sinodale sono piccoli gruppi (di 7-12 persone) che, 
accompagnati da un moderatore, sono chiamati a confrontarsi su uno dei temi del Sinodo 
diocesano. Si incontreranno nei mesi da ottobre a dicembre 2022, lavorando per tre 
incontri su tracce predisposte dalla diocesi. TUTTI POSSONO PARTECIPARE.  

Lavoreranno su un tema preciso del Sinodo. Lo stile rimane fortemente orientato 
all’ascolto e allo scambio fraterno, ma avrà ora al centro il metodo del discernimento 
comunitario, che ruota attorno alla domanda “Cosa vuole il Signore dalla Chiesa di 
Padova?”, accompagnato dall’invocazione allo Spirito e dalla preghiera.  

I temi del Sinodo diocesano sono il frutto del percorso della Commissione 
Preparatoria, che dopo un cammino formativo e dopo aver letto le voci di moltissime 
persone che, in Diocesi, hanno partecipato agli Spazi di dialogo, ha individuato 14 temi, 
emersi con forza nel contesto di questo tempo.  
Nel sito del Sinodo di Padova i temi (www.sinodo.diocesipadova.it).  

Inizialmente si iscriverà solamente il moderatore. Le iscrizioni per svolgere il ruolo di 
moderatore dei gruppi di discernimento sono aperte fino al 15 settembre, utilizzando il 
sito del Sinodo diocesano. Ciascun moderatore dovrà scegliere due temi al momento 
dell’iscrizione. Infine il Vescovo assegnerà ad ogni moderatore un tema (tra i due scelti) da 
sviluppare nel proprio gruppo. Dopo la conferma del tema, il moderatore iscriverà, sempre 
attraverso il sito del Sinodo, tutti i partecipanti del gruppo. 

 
Cercasi Volontari per la pulizia della chiesa 

È necessario allestire un gruppo di volontari per la pulizia della Chiesa,  
sono sufficienti due ore al mese: 

si può lasciare la propria disponibilità in sacrestia, al termine della Messa. 
 

CATECHESI 
INIZIAZIONE CRISTIANA E TEMPO DELLA FRATERNITA’ 

La parrocchia del Duomo propone l’itinerario di catechesi dei ragazzi dalla 2^ primaria alla 
3^ media (da ottobre 2022 a maggio 2023), per la 1^ primaria (da gennaio a maggio 2023). 
Entro sabato 24 settembre comunicheremo le date delle riunioni informative per i genitori 
e le indicazioni per le nuove iscrizioni. 

 

Comunicazione dalla Sede OO.PP. 
Abbiamo sentito che diversi istituti scolastici cercano sale grandi per riunioni collegio 
docenti, spettacoli teatrali e altro; il comitato di amministrazione è disponibile ad 
accogliere tali proposte proponendo dei costi agevolati. Per prendere contatto con il 
comitato di amministrazione, invitiamo a scrivere una mail all’indirizzo di posta elettronica: 
sedeoopp@gmail.com   

 

Settembre: Mese del Seminario 

Quest’anno il poster per il Mese del Seminario, appeso alle porte del Duomo, è costituito 
da due elementi grafici: un insieme di fotografie e una citazione biblica. 
Le foto permettono di vedere volti e situazioni della vita del Seminario per cui pregare e 
nutrire affetto; un invito a visitarlo e a sostenerlo. Dall’altra parte, l’espressione «dono di 
Dio» è il miglior commento a queste immagini. L’espressione, presa dalla IIᵃ Lettera a 
Timòteo, viene proclamata domenica 2 ottobre, giorno in cui si concluderà il mese dedicato 
al Seminario e si raccoglieranno le offerte. 
«Dono di Dio» è l’essere prete: il carisma del pastore, ciò che cresce a partire dal rito 
dell’imposizione delle mani, frutto dello Spirito, e che san Paolo invita Timòteo a ravvivare. 
«Dono di Dio» è il prete per una comunità: uomo che continuamente si lascia plasmare da 
Gesù e dal suo Vangelo e guida altri in questa arte, segreto della vita piena. 
«Dono di Dio» è il Seminario: luogo testimone di una lunga storia spirituale e culturale che 
ha dato fisionomia alla nostra Diocesi e forma oggi alla vita delle nostre parrocchie. 
«Dono di Dio» sono i seminaristi: giovani che danno fiducia a quell’intuizione di seguire 
Gesù donando la propria vita e le proprie capacità alla Chiesa e al mondo. 
«Dono di Dio» sono i seminaristi: comunità di giovani credenti che ricordano a tutti la 
preziosità di dedicare del tempo per scoprire e per vivere la propria vocazione, ciò che Dio 
desidera per la vita di ciascuno di noi. 
 

INCONTRO VICARIALE  
per catechisti, accompagnatori, educatori, operatori pastorali e parroci 

 

Sabato 17 settembre ore 9:00 – 12:00 in Sede OO.PP. 
Relatrice: Prof.ssa. Assunta Steccanella (teologa) 

Ma perché mi parli di Gesù? Catechisti e genitori testimoni 
 


	L'amore non è giusto ma divina «follia»

